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Seduta del 11-05-2023 DELIBERAZIONE N. 171
 
 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE PROGETTO DI FUSIONE DEI CONSORZI DI BONIFICA
TRIGNO E BIFERNO E INTEGRALE LARINESE NEL NEOISTITUITO CONSORZIO DI
BONIFICA BASSO MOLISE
 
 

LA GIUNTA REGIONALE
 

Riunitasi il giorno undici del mese di maggio dell’anno duemilaventitre nella sede dell’Ente con la
presenza, come prevista dall’articolo 3 del proprio Regolamento interno di funzionamento, dei Signori:
 
 

N. Cognome e Nome Carica Presente/Assente
1 TOMA DONATO PRESIDENTE Presente
2 COTUGNO VINCENZO VICE PRESIDENTE Presente
3 PALLANTE QUINTINO ASSESSORE Presente

 
Partecipa il SOTTOSEGRETARIO alla Presidenza della Giunta regionale ROBERTO DI BAGGIO 
 
SEGRETARIO: MARIANTONELLA DI IELSI
 
VISTA la proposta di deliberazione n. 206 inoltrata dal SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE -
TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLA MONTAGNA E DELLE FORESTE, BIODIVERSITA' E SVILUPPO
SOSTENIBILE;
 
PRESO ATTO del documento istruttorio ad essa allegato, concernente l’argomento in oggetto, che
costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
 
PRESO ATTO, ai sensi dell’art. 7, comma 4, del Regolamento interno di questa Giunta:
 
lett. a): del parere, in ordine alla legittimità e alla regolarità tecnico-amministrativa del documento istruttorio,
espresso dal Direttore del SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE - TUTELA E VALORIZZAZIONE
DELLA MONTAGNA E DELLE FORESTE, BIODIVERSITA' E SVILUPPO SOSTENIBILE - MARIO
CUCULO, e della dichiarazione, in esso contenuta, in merito agli oneri finanziari dell’atto;
lett. c): del visto, del Direttore del II DIPARTIMENTO, di coerenza della proposta di deliberazione con gli
indirizzi della politica regionale e gli obiettivi assegnati al Dipartimento medesimo e della proposta al
PRESIDENTE TOMA DONATO d’invio del presente atto all’esame della Giunta regionale;
 
VISTA la legge regionale 23 marzo 2010 n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, nonché la normativa
attuativa della stessa;
 
VISTO il Regolamento interno di questa Giunta;
 
Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti, 
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DELIBERA
 

1. di approvare il Progetto di fusione dei Consorzi di bonifica Trigno e Biferno (CBTB) e Integrale Larinese
(CBIL), redatto dal Commissario Straordinario dott. Fabio Rastelli, predisposto con delibere commissariali
n. 36/CBTB del Consorzio di bonifica Trigno e Biferno e n. 27/CBIL del Consorzio di bonifica Integrale
Larinese e trasmesso alla Giunta Regionale con note assunte ai prot. nn. 48677, 48686, 48687 e 49533 in
data 20.03.2023, composto da:
- Delibera commissariale di adozione del Progetto di fusione n. 36/CBTB del 16.03.2023;
- Delibera commissariale di adozione del Progetto di fusione n. 27/CBIL del 16.03.2023;
- Progetto fusione Consorzi di Bonifica CBTB-CBIL_CBBM;
- Documento di sintesi-Progetto di fusione_CBTB-CBIL_CBBM;
- Progetto di Fusione_Caratteristiche Comprensori ed opere consortili _CBTB-CBIL;
- Piani di Bonifica_CBTB-CBIL;
- Piani di Classifica_CBTB-CBIL;
- Documento di Ricognizione del Personale CBTB-CBIL;
- Bozza Statuto dell’istituito Consorzio di bonifica BASSO MOLISE;
- Perizia estimativa del terreno di proprietà del CBTB, situato nel Comune di San Salvo (CH);
2. di prendere atto, pertanto, che Il Consorzio di Bonifica Trigno e Biferno ed il Consorzio di Bonifica
Integrale Larinese sono soppressi, ed è contestualmente istituito il Consorzio di bonifica 'Basso Molise'
(CBBM), con sede legale in Larino e sedi amministrative a Termoli e Larino, che ricomprende i territori dei
consorzi soppressi e ad essi subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi;
3. di approvare lo Statuto del nuovo Consorzio “Basso Molise, allegato alla presente e parte integrante del
Progetto di fusione;
4. di precisare che la fusione dei Consorzi di Bonifica Trigno e Biferno ed Integrale Larinese nel Consorzio
di Bonifica Basso Molise costituisce operazione prevista, ex art.5 co.3 della L.R. 1/2018, e, pertanto, ai
sensi del medesimo riferimento normativo, l’istituzione del citato Consorzio di Bonifica Basso Molise
coincide con la contemporanea soppressione dei Consorzi di Bonifica Trigno e Biferno ed Integrale
Larinese ed il Procedimento di Fusione per Unione assume “efficacia costitutiva”, ai sensi dell’art.5 co.5
della L.R. 1/2018, mediante provvedimento della Giunta regionale del Molise, di fatto conformandosi come
“l’atto istitutivo”;
5. di nominare, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.01/2018, il Revisore unico del neoistituito Consorzio Basso
Molise, dott. Fernando Robecchi, iscritto nel registro di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n.39;
6. di precisare, altresì, ai fini del trasferimento del Patrimonio e delle Concessioni al nuovo soggetto
giuridico, che il primo esercizio termina al 31.12.2023;
7. di stabilire che le operazioni di elezione degli organi amministrativi del neoistituito consorzio saranno
improntate al medesimo principio della separazione dei comprensori e relativi consorziati e piani di
classifica, vigenti alla data di indizione delle elezioni;
8. di confermare, all’esito della fusione dei "Consorzi di Bonifica Integrale Larinese e Trigno Biferno", la
designazione del dott. Fabio Rastelli quale Commissario del “Consorzio di Bonifica Basso Molise";
9. di prendere atto che l’approvazione del progetto di fusione non è associata alla assunzione di oneri
finanziari diretti da parte della Regione;
10. di prendere atto che il provvedimento presenta i caratteri dell’indifferibilità e dell’urgenza, ai sensi di
quanto previsto dall’art.36, comma 4 dello Statuto Regionale, così come indicato nel documento istruttorio;
11. di assoggettare il presente atto agli obblighi di pubblicità in tema di trasparenza nella pubblica amminist
razione previsti nel D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, concernente il “Riordino della disciplina riguardante il
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni”, come modificato ed integrato dal D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97;
12. di non assoggettare il presente provvedimento al controllo di regolarità amministrativa in quanto non
ricade nella fattispecie di cui al punto 6.1 della Direttiva sul sistema dei controlli interni della Regione
Molise approvata con deliberazione di G.R. n.376 del 01.08.2014;
13. di pubblicare il presente atto sul sito web, sul Burm integralmente nonché nell’Albo Pretorio on line
della Regione Molise;
14. di dare atto che il presente provvedimento soggiace al rispetto della normativa sulla privacy e dei diritti
dei terzi (Regolamento UE 2016/679), per quanto applicabili.
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

 
Oggetto: Approvazione Progetto di fusione dei Consorzi di bonifica Trigno e Biferno e Integrale Larinese
nel neoistituito Consorzio di bonifica Basso Molise.
 
 
VISTO il Regio Decreto 13 febbraio 1933, n. 215 “Nuove norme per la Bonifica Integrale”;
VISTA la Legge Regionale 21 novembre 2005, n.42 “Adeguamento e riordino dei Consorzi di Bonifica” e
s.m.i.;
VISTA la Legge Regionale 30 gennaio 2017, n.1 recante “Disposizioni collegate alla manovra di bilancio
2017-2019 in materia di entrate e spese. Modificazioni ed integrazioni di leggi regionali”, Capo III “Norme
inerenti diversi settori di interesse regionali”, il cui art.9 “Disposizioni urgenti in materia di Consorzi di
Bonifica” e s.m.i. dispone che:
“1. Ai fini della razionalizzazione e della riorganizzazione dei consorzi di bonifica di cui alla legge regionale
21 novembre 2005, n.42 (Adeguamento e riordino dei Consorzi di bonifica) e in ragione del conseguimento
degli obiettivi di finanza pubblica, di contenimento della spesa e di migliore svolgimento delle funzioni
amministrative, con contestuale riduzione degli oneri finanziari a carico del bilancio regionale, le funzioni
dei Comitati esecutivi, di cui all'articolo 24 della citata legge regionale n. 42/2005, sono svolte da un
Commissario Straordinario unico per il Consorzio di Bonifica Integrale Larinese e il Consorzio di Bonifica
Trigno e Biferno, e da un diverso Commissario straordinario per il Consorzio di Bonifica della Piana di
Venafro. I Commissari straordinari sono nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale, previa
conforme deliberazione della Giunta regionale, inderogabilmente entro cinque giorni dall'entrata in vigore
della presente legge.
2. A decorrere dall'adozione del decreto di nomina di cui al comma 1, i Comitati esecutivi, di cui all'articolo
24 della citata legge regionale n. 42/2005, sono sciolti e cessano dalle loro funzioni.”
VISTA la Legge Regionale 24 gennaio 2018, n. 1 “Disposizioni collegate alla manovra di bilancio 2018-
2020 in materia di entrate e spese. Modificazioni ed integrazioni di leggi regionali.” art.5 “Modifiche ed
integrazioni alla legge regionale 21 novembre 2015, n.42 (Adeguamento e riordino dei Consorzi di
Bonifica)” e s.m.i.;
ATTESO che la Legge Regionale 24 gennaio 2018, n. 1 “Disposizioni collegate alla manovra di bilancio
2018-2020 in materia di entrate e spese. Modificazioni ed integrazioni di leggi regionali.” all’art.5 “Modifiche
ed integrazioni alla legge regionale 21 novembre 2015, n.42 (Adeguamento e riordino dei Consorzi di
Bonifica)” e s.m.i., ha dettato i principi ed i criteri per l’attuazione dell’obiettivo della fusione dei Consorzi di
bonifica Trigno e Biferno ed Integrale Larinese nel neo istituito Consorzio di bonifica Basso Molise,
indicandone le fasi ed il momento istitutivo del nuovo Consorzio, al fine di assicurare la continuità operativa
e giuridica dei Consorzi interessati;
TENUTO CONTO che con DGR dell’08 febbraio 2018, n.60 avente ad oggetto “Art. 5 "Modifiche ed
Integrazioni alla Legge Regionale 21 novembre 2005, n. 42 (Adeguamento e riordino dei Consorzi di
Bonifica)" della Legge Regionale 24 gennaio 2018, n. 1: "Disposizioni collegate alla Manovra di Bilancio
2018/2020 in materia di entrate e spese. Modificazioni e Integrazioni di Leggi Regionali". Direttive
Esecutive” si è ribadito il riferimento al percorso della Legge Regionale 24 gennaio 2018, n. 1 “Disposizioni
collegate alla manovra di bilancio 2018-2020 in materia di entrate e spese. Modificazioni ed integrazioni di
leggi regionali.” art.5 “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 21 novembre 2015, n.42
(Adeguamento e riordino dei Consorzi di Bonifica)” e s.m.i.;
ATTESO che, ai sensi della DGR del 03 giugno 2022, n.165, avente ad oggetto “L.R. 42 del 2005 e smi.
Designazione del Commissario Straordinario unico del “Consorzio di bonifica Trigno e Biferno e del
Consorzio di bonifica Integrale Larinese e del Consorzio di bonifica Basso Molise” si è provveduto alla
nomina di un nuovo Commissario straordinario che dovrà, ai sensi del punto 4) della delibera “… adottare
ogni provvedimento necessario per l’attuazione della legislazione regionale in materia di adeguamento e
riordino dei Consorzi di bonifica e delle direttive impartite in materia dall'Esecutivo regionale, tra l’altro, con
la DGR n. 60 del 2018”;
ATTESO che, ai sensi della DGR del 31 dicembre 2022, n.532 avente ad oggetto “L.R. 42 del 2005 e smi.
Designazione del Commissario Straordinario unico del “Consorzio di bonifica Trigno e Biferno e del
Consorzio di bonifica Integrale Larinese e del Consorzio di bonifica Basso Molise”, si è provveduto al
rinnovo della nomina del Commissario straordinario, deliberando tra l’altro:
“1) di dare atto, per le ragioni riportate in premessa, della necessità di continuare a garantire, in
considerazione del significativo avanzamento raggiunto, per tempi strettamente commisurati alla
conclusione del mandato conferito, la piena e funzionale operatività della gestione del "Consorzio di
bonifica Trigno e Biferno e del Consorzio di bonifica integrale larinese" e del "Consorzio di bonifica basso
Molise”, attraverso la nomina di un Commissario straordinario;
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2) di designare il dott. Fabio Rastelli quale Commissario straordinario unico del "Consorzio di Bonifica
integrale larinese e del Consorzio di Bonifica Trigno Biferno" nonché del nuovo Ente denominato
“Consorzio di Bonifica Basso Molise";
VISTO, da ultimo, il DPGR del 19 gennaio 2023, n.3 avente ad oggetto “Nomina del Commissario
Straordinario Unico del "Consorzio di Bonifica Integrale Larinese e del Consorzio di Bonifica Trigno e
Biferno" e dell’istituendo "Consorzio di Bonifica Basso Molise"”, che dispone:
“di nominare, su conforme deliberazione di Giunta regionale n. 532, del 31.12.2022, il dott. Fabio Rastelli,
quale Commissario Straordinario unico del “Consorzio di Bonifica Integrale Larinese e del Consorzio di
Bonifica Trigno e Biferno” e dell'istituendo "Consorzio di Bonifica Basso Molise", con decorrenza dalla data
di adozione del presente provvedimento;
di precisare che la durata dell’incarico in questione è da intendersi stabilita “fino al 31/12/2023” (rif.punto 3
della cit. DGR n. 532 del 2022) ed è, altresì, correlato agli adempimenti prescritti all'art. 5 della L.R. n.
1/2018 ed in ogni caso fino alla elezione dei nuovi Organi del Consorzio di Bonifica "Basso Molise";
TENUTO CONTO che ai sensi dell’art.5 co.3, 4 e 5 della citata L.R. n.01/2018:
“.3 Il Consorzio di Bonifica Trigno e Biferno ed il Consorzio di Bonifica integrale larinese sono soppressi, ne
sono sciolti gli organi ed è contestualmente istituito il Consorzio di bonifica 'Basso Molise', con sede legale
in Larino e sedi amministrative a Termoli e Larino, che ricomprende i territori dei consorzi soppressi e ad
essi subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi.
4.Il Commissario straordinario unico per il Consorzio di Bonifica Trigno e Biferno ed il Consorzio di Bonifica
integrale larinese, individuato ai sensi dell'articolo 9, comma 1, della legge regionale 30 gennaio 2017, n. 1,
relativamente ai consorzi soppressi e in conseguenza dello scioglimento dei relativi organi:
a) esercita l'ordinaria e la straordinaria amministrazione;
b) predispone e trasmette alla Giunta regionale, sentiti i revisori dei conti, una relazione contenente una
ricognizione della situazione giuridica, finanziaria e patrimoniale;
c) provvede alla ricognizione dei rapporti giuridici attivi e passivi, nonché degli eventuali procedimenti di
contenzioso pendenti;
d) effettua la ricognizione del personale;
e) predispone il progetto di fusione da sottoporre all'approvazione della Giunta regionale, nel rispetto dei
principi stabiliti dall'intesa Stato-Regioni di cui all'articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248,
convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.
5. La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale per le Politiche agricole ed agroalimentari, la
programmazione forestale, lo sviluppo rurale, la pesca produttiva e la tutela dell'ambiente, sentito il parere
della Consulta regionale per la bonifica e l'irrigazione di cui all'articolo 32 della legge regionale n. 42/2005,
approva il progetto di fusione, assegnando le risorse umane, strumentali e finanziarie al Consorzio istituito.
VISTO il Progetto di fusione dei Consorzi di bonifica Trigno e Biferno (CBTB) e Integrale Larinese (CBIL),
redatto dal Commissario Straordinario dott. Fabio Rastelli, predisposto con delibere commissariali n.
36/CBTB del Consorzio di bonifica Trigno e Biferno e n. 27/CBIL del Consorzio di bonifica Integrale
Larinese e trasmesso alla Giunta Regionale con note assunte ai prot. nn. 48677, 48686, 48687 e 49533 in
data 20.03.2023, composto da:
- Delibera commissariale di adozione del Progetto di fusione n. 36/CBTB del 16.03.2023;
- Delibera commissariale di adozione del Progetto di fusione n. 27/CBIL del 16.03.2023;
- Progetto fusione Consorzi di Bonifica CBTB-CBIL_CBBM;
- Documento di sintesi-Progetto di fusione_CBTB-CBIL_CBBM;
- Progetto di Fusione_Caratteristiche Comprensori ed opere consortili _CBTB-CBIL;
- Piani di Bonifica_CBTB-CBIL;
- Piani di Classifica_CBTB-CBIL;
- Documento di Ricognizione del Personale CBTB-CBIL;
- Bozza Statuto dell’istituito Consorzio di bonifica BASSO MOLISE;
- Perizia estimativa del terreno di proprietà del CBTB, situato nel Comune di San Salvo (CH);
PRESO ATTO che, ai sensi degli artt. 31 e 32 della citata L.R. n. 42/2005, CAPO V, rubricato CONSULTA
REGIONALE PER LA BONIFICA E L'IRRIGAZIONE, è costituita la Consulta regionale per la bonifica e
l’irrigazione, con le seguenti specificazioni:
Art. 31 “Consulta regionale per la bonifica e l'irrigazione”:
1. É costituita, presso l'assessorato regionale all'agricoltura, la Consulta regionale per la bonifica e
l'irrigazione.
2. La Consulta è organo consultivo della Regione per i provvedimenti di competenza regionale previsti
dalla presente legge.
3. La Consulta è nominata dal Presidente della Giunta regionale ed è composta da:
a) l'Assessore regionale all'agricoltura, o suo delegato, che la presiede;
b) un rappresentante di ciascun Consorzio di bonifica designato dal comitato esecutivo;
c) tre tecnici dipendenti regionali esperti nelle materie della bonifica, dei lavori pubblici e della gestione

4/8DGR N. 171 DEL 11-05-2023

16.05.2023 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MOLISE - N. 20 5658



amministrativa;
d) un rappresentante per ciascuna delle tre organizzazioni professionali degli agricoltori maggiormente
rappresentative a livello nazionale operanti nella regione.
4. La Consulta è insediata con la nomina dei due terzi dei suoi componenti e delibera validamente con la
presenza della maggioranza dei componenti stessi.
5. L'amministrazione regionale fornisce alla Consulta la sede, i mezzi ed il personale per il suo
funzionamento. Svolge le funzioni di segretario della Consulta un funzionario regionale a tale scopo
incaricato.
6. Ai componenti della Consulta che non risiedono nel capoluogo di regione spetta il trattamento di
missione previsto per i dirigenti regionali ogni qualvolta raggiungono la sede di riunione dell'organo ovvero,
per ragioni del loro ufficio, si recano in località diversa da quella di residenza.
Art. 32 “Competenze della Consulta regionale per la bonifica e l'irrigazione”:
1. La Consulta regionale per la bonifica e l'irrigazione esprime pareri e formula proposte in ordine:
a) alla programmazione regionale degli interventi per la bonifica integrale;
b) agli indirizzi per l'elaborazione degli schemi di statuto dei Consorzi;
c) ai criteri per l'elaborazione dei piani di classifica per il riparto degli oneri consortili;
d) alla classificazione dei territori di bonifica integrale;
e) alla costituzione, fusione e soppressione dei Consorzi di bonifica nonché alla perimetrazione dei
comprensori di bonifica;
f) alle linee-guida per l'elaborazione dei piani di bonifica;
g) ai piani di riparto dei finanziamenti regionali per l'esecuzione delle opere pubbliche di bonifica;
h) ai piani di riparto dei contributi regionali per la gestione e la manutenzione delle opere pubbliche di
bonifica;
i) ad ogni altro aspetto riguardante l'intervento regionale in materia di bonifica sottoposto al suo esame”;
CONSIDERATO che con Deliberazione di Giunta Regionale n. 117 del 17 aprile 2023 è stata costituita la
Consulta regionale per la bonifica e l’irrigazione, ai sensi della citata L.R. 42/2005, artt.31 e 32;
TENUTO CONTO che la Consulta regionale per la bonifica e l’irrigazione, costituita ai sensi della L.R.
42/2005, artt.31 e 32, ha reso, giusto verbale dell’08 Maggio 2023, allegato alla presente, trasmesso alla
segreteria del Consigliere delegato alla Politiche Agricole della Regione Molise,  parere favorevole in
merito alla approvazione del Progetto di fusione, ivi compreso lo Statuto, redatto dal Commissario
Straordinario dott. Fabio Rastelli, predisposto con delibere commissariali n. 36/CBTB del Consorzio di
bonifica Trigno e Biferno e n. 27/CBIL del Consorzio di bonifica Integrale Larinese e trasmesso alla Giunta
Regionale;
CONSIDERATO, altresì, come indicato nel suddetto verbale, che:
- la fusione, per espressa previsione normativa, ha natura di successione a titolo universale e prevede
l’integrale trasferimento delle poste contabili, dei rapporti giuridici attivi e passivi, dei rapporti di lavoro con i
relativi inquadramenti, nello stato in cui si collocano antecedentemente alla fusione, la quale per l’appunto
determina l’estinzione dei Consorzi esistenti coinvolti, per dar vita ad un nuovo unico Consorzio che li
assorbe e sostituisce, acquisendone i relativi patrimoni e subentrando, appieno, in tutti i loro rapporti;
- i consorziati dell’uno e dell’altro Consorzio saranno, al contempo, di diritto, consorziati del nuovo
soggetto, con le medesime posizioni attive e passive, fintanto che non verrà redatto un unico Piano di
Classifica;
- i comprensori proseguiranno ad essere gestiti applicando le procedure contabili di separazione e
formazione dei costi (unbundling) degli attuali Piani di Classifica, così come vigenti nei Consorzi soppressi
e trasmessi, senza modifiche, al Consorzio neoistituito;
PRESO ATTO che, sulla base dei criteri menzionati nel verbale della Consulta, le operazioni di elezione
degli organi amministrativi del neoistituito consorzio saranno improntate al medesimo principio della
separazione dei comprensori e relativi consorziati e piani di classifica, vigenti alla data di indizione delle
elezioni;
DATO ATTO che l’approvazione del progetto di fusione non è associata alla assunzione di oneri finanziari
diretti della Regione;
DATO ATTO, infine, che la fusione è propedeutica al perfezionamento dell’imminente emissione del
Decreto di assegnazione da parte del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
(MASAF) dell’importo pari ad € 8,8 milioni, di cui alle risorse recate dalla legge 30 dicembre 2020, n.178,
con carattere di complementarietà a quelle recate dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) –
Missione 2 Componente 4 (M2C4) – Investimento 4.3 – Investimenti nella resilienza dell’agrosistema
irriguo per una migliore gestione delle risorse idriche, per il progetto infrastrutturale presentato dal
Consorzio di Bonifica Integrale Larinese ma registrato dal Ministero a nome dell’istituendo Consorzio di
Bonifica Basso Molise, per cui è indifferibile procedere con l’attivazione formale del processo di fusione;
DATO ATTO che il provvedimento presenta, quindi, i caratteri dell’indifferibilità e dell’urgenza, ai sensi di
quanto previsto dall’art.36, comma 4 dello Statuto Regionale;
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VISTI:
- il D.lgs.14 marzo 2013, n.33, concernente il “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni” come modificato e integrato dal D.lgs. 25 maggio 2016, n.97;
 - la Direttiva sul sistema dei controlli interni della Regione Molise approvata con deliberazione di G.R. n.
376 del 01.08.2014;
- il provvedimento del Garante Privacy n. 243 del 15.05.2014 avente ad oggetto “Linee guida in materia di
trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di
pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati” che prevede un quadro di
garanzie particolarmente stringente al fine di proteggere anche dati giudiziari – di cui è responsabile il
funzionario incaricato dall’ente, nonché il Regolamento UE 2016/679 in materia di protezione dei dati
personali;
 - la deliberazione della Giunta Regionale del Molise n. 128 del 14 maggio 2021 avente ad oggetto:
“Adempimenti in materia di privacy nell'ordinamento regionale, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno
2003, n.196 e successive modificazioni e integrazioni. Nomina dei responsabili del trattamento
(attribuzione di funzioni e compiti a soggetti determinati)";
SENTITO il Consigliere con delega alle Politiche Agricole ed Agroalimentari, Sviluppo rurale e Consorzi di
Bonifica, Programmazione forestale, Caccia e Pesca;
 

 
TUTTO CIO’ PREMESSO, SI PROPONE ALLA GIUNTA REGIONALE

 
1. di approvare il Progetto di fusione dei Consorzi di bonifica Trigno e Biferno (CBTB) e Integrale Larinese
(CBIL), redatto dal Commissario Straordinario dott. Fabio Rastelli, predisposto con delibere commissariali
n. 36/CBTB del Consorzio di bonifica Trigno e Biferno e n. 27/CBIL del Consorzio di bonifica Integrale
Larinese e trasmesso alla Giunta Regionale con note assunte ai prot. nn. 48677, 48686, 48687 e 49533 in
data 20.03.2023, composto da:
- Delibera commissariale di adozione del Progetto di fusione n. 36/CBTB del 16.03.2023;
- Delibera commissariale di adozione del Progetto di fusione n. 27/CBIL del 16.03.2023;
- Progetto fusione Consorzi di Bonifica CBTB-CBIL_CBBM;
- Documento di sintesi-Progetto di fusione_CBTB-CBIL_CBBM;
- Progetto di Fusione_Caratteristiche Comprensori ed opere consortili _CBTB-CBIL;
- Piani di Bonifica_CBTB-CBIL;
- Piani di Classifica_CBTB-CBIL;
- Documento di Ricognizione del Personale CBTB-CBIL;
- Bozza Statuto dell’istituito Consorzio di bonifica BASSO MOLISE;
- Perizia estimativa del terreno di proprietà del CBTB, situato nel Comune di San Salvo (CH);
2. di prendere atto, pertanto, che Il Consorzio di Bonifica Trigno e Biferno ed il Consorzio di Bonifica
Integrale Larinese sono soppressi, ed è contestualmente istituito il Consorzio di bonifica 'Basso Molise'
(CBBM), con sede legale in Larino e sedi amministrative a Termoli e Larino, che ricomprende i territori dei
consorzi soppressi e ad essi subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi;
3. di approvare lo Statuto del nuovo Consorzio “Basso Molise, allegato alla presente e parte integrante del
Progetto di fusione;
4. di precisare che la fusione dei Consorzi di Bonifica Trigno e Biferno ed Integrale Larinese nel Consorzio
di Bonifica Basso Molise costituisce operazione prevista, ex art.5 co.3 della L.R. 1/2018, e, pertanto, ai
sensi del medesimo riferimento normativo, l’istituzione del citato Consorzio di Bonifica Basso Molise
coincide con la contemporanea soppressione dei Consorzi di Bonifica Trigno e Biferno ed Integrale
Larinese ed il Procedimento di Fusione per Unione assume “efficacia costitutiva”, ai sensi dell’art.5 co.5
della L.R. 1/2018, mediante provvedimento della Giunta regionale del Molise, di fatto conformandosi come
“l’atto istitutivo”;
5. di nominare, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.01/2018, il Revisore unico del neoistituito Consorzio Basso
Molise,____________________________, iscritto nel registro di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010,
n.39;
6. di precisare, altresì, ai fini del trasferimento del Patrimonio e delle Concessioni al nuovo soggetto
giuridico, che il primo esercizio termina al 31.12.2023;
7. di stabilire che le operazioni di elezione degli organi amministrativi del neoistituito consorzio saranno
improntate al medesimo principio della separazione dei comprensori e relativi consorziati e piani di
classifica, vigenti alla data di indizione delle elezioni;
8. di confermare, all’esito della fusione dei "Consorzi di Bonifica Integrale Larinese e Trigno Biferno", la
designazione del dott. Fabio Rastelli quale Commissario del “Consorzio di Bonifica Basso Molise"
9. di prendere atto che l’approvazione del progetto di fusione non è associata alla assunzione di oneri
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finanziari diretti da parte della Regione;
10. di prendere atto che il provvedimento presenta i caratteri dell’indifferibilità e dell’urgenza, ai sensi di
quanto previsto dall’art.36, comma 4 dello Statuto Regionale, così come indicato nel documento istruttorio;
11. di assoggettare il presente atto agli obblighi di pubblicità in tema di trasparenza nella pubblica amminist
razione previsti nel D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, concernente il “Riordino della disciplina riguardante il
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni”, come modificato ed integrato dal D.lgs. 25 maggio 2016, n. 97;
12. di non assoggettare il presente provvedimento al controllo di regolarità amministrativa in quanto non
ricade nella fattispecie di cui al punto 6.1 della Direttiva sul sistema dei controlli interni della Regione
Molise approvata con deliberazione di G.R. n.376 del 01.08.2014;
13. di pubblicare il presente atto sul sito web, sul Burm integralmente nonché nell’Albo Pretorio on line
della Regione Molise;
14. di dare atto che il presente provvedimento soggiace al rispetto della normativa sulla privacy e dei diritti
dei terzi (Regolamento UE 2016/679), per quanto applicabili.
 

SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE -
TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLA

MONTAGNA E DELLE FORESTE,
BIODIVERSITA' E SVILUPPO SOSTENIBILE

L’Istruttore/Responsabile d’Ufficio
FAUSTO RICCI

Il Direttore
MARIO CUCULO
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Il presente verbale, letto e approvato, viene sottoscritto come in appresso:
 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE
MARIANTONELLA DI IELSI DONATO TOMA

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’Art.24 del D.Lgs. 07/03/2005, 82
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CONSORZIO DI BONIFICA 

BASSO MOLISE 
 
 

STATUTO 
 
 

CAPO I 

NATURA GIURIDICA - SEDE - FINI - COMPRENSORIO - PERIMETRO 
 
 
Art. 1 
Il Consorzio di Bonifica Basso Molise, costituito con L.R. 24 gennaio 2018, n. 1, art. 5, comma 3, a seguito della fusione 
in un unico ente dei preesistenti Consorzi di bonifica Trigno e Biferno e Integrale Larinese, è retto dal presente Statuto. 

Il Consorzio, Ente pubblico economico a struttura associativa di autogoverno, ai sensi dell'art. 59 del R.D. 13 febbraio 
1933, n. 215, dell'art. 862 del Codice Civile e dell'art. 3 della L.R. 21 novembre 2005, n. 42, ha sede legale in Larino e 
sedi amministrative a Termoli e Larino. 
 
 
Art. 2 
Al Consorzio, ai sensi dell'art. 7 della L.R. n. 42/2005, competono le funzioni relative all'attuazione ed alla gestione 
delle opere e degli impianti pubblici di bonifica e delle risorse naturali dagli stessi interessate, facenti parte del sistema 
di bonifica. 

In particolare, competono le seguenti funzioni esclusive: 

- provvedere alla redazione del piano di bonifica, tutela e valorizzazione del territorio rurale; 

- provvedere alla progettazione, alla realizzazione, alla manutenzione e all’esercizio delle opere pubbliche di bonifica; 

- provvedere alla progettazione, alla esecuzione e alla gestione delle opere di bonifica di competenza privata, previo 
affidamento da parte dei proprietari interessati ovvero, in caso di inadempienza, in sostituzione dei medesimi; 

- elaborare e attuare piani di riordino fondiario e irriguo; 

- provvedere, in applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 166 del D.Lgs. n. 152/2006, a realizzare e a gestire gli 
impianti di raccolta, adduzione e distribuzione delle acque a prevalente uso irriguo, gli impianti per l'utilizzazione in 
agricoltura delle acque reflue, gli acquedotti rurali e gli altri impianti funzionali ai sistemi irriguo e di bonifica; 

- provvedere, ai sensi dell’articolo 166 del D.Lgs. n. 152/2006, alla progettazione, alla realizzazione ed alla gestione di 
impianti dedicati all'uso plurimo delle acque irrigue e di bonifica, per usi che comportino la restituzione delle acque e 
siano compatibili con le successive utilizzazioni, ivi compresi la produzione di energia elettrica e l’approvvigionamento 
idrico di imprese produttive; effettuare la vigilanza, finalizzata sia alla tutela delle acque a prevalente uso irriguo che 
alla tutela delle opere pubbliche di bonifica; 

- ripristinare opere di bonifica e di irrigazione danneggiate da calamità naturali; 

- effettuare studi, ricerche e sperimentazioni di interesse per la bonifica, l'irrigazione e la tutela del territorio rurale; 

- realizzare iniziative necessarie alla difesa della produzione e alla valorizzazione economica agraria del comprensorio, 
anche a mezzo di attività sperimentali, dimostrative e divulgative; 

- realizzare interventi in materia di difesa del suolo, di fruizione e di gestione del patrimonio idrico per gli usi di razionale 
sviluppo economico e sociale e di tutela degli aspetti ambientali ad essi connessi; 
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- realizzare azioni di salvaguardia ambientale e di risanamento delle acque, anche al fine della loro utilizzazione irrigua, 
della rinaturalizzazione dei corsi d'acqua e della fitodepurazione. 
 
Il Consorzio può, inoltre, svolgere le funzioni, ad esso affidate dalla Regione o dalle autorità competenti nei casi 
legislativamente previsti, quali la realizzazione di interventi in materia di difesa del suolo, di fruizione e di gestione del 
patrimonio idrico per gli usi di razionale sviluppo economico e sociale e di tutela degli aspetti ambientali ad essi 
connessi, e la realizzazione di azioni di salvaguardia ambientale e di risanamento delle acque, anche al fine della loro 
utilizzazione irriguo, della rinaturalizzazione dei corsi d’acqua e della fitodepurazione. 
 
Per lo svolgimento delle funzioni ad esso attribuite, il Consorzio può anche ricorrere alla stipula di convenzioni con gli 
imprenditori agricoli, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228. 
Il Consorzio, inoltre, promuove iniziative e realizza interventi per l'attività di informazione e di formazione degli utenti 
e per la valorizzazione e la diffusione della conoscenza dell’attività di bonifica e di irrigazione e delle risorse acqua e 
suolo. 
 
Nello svolgimento delle attività di vigilanza, di sorveglianza e di conservazione delle opere pubbliche ad essi affidate 
in gestione, il Consorzio, ai sensi delle disposizioni di cui al titolo VI, capo I e capo II del regio decreto 8 maggio 1904, 
n. 368, provvede al rilascio di concessioni e di licenze e i relativi canoni restano a beneficio del Consorzio stesso, 
rientrando tra quelli previsti all’articolo 100 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215. 
 
I Consorzi, previa autorizzazione della Giunta regionale, possono promuovere e partecipare a società consortili ed a 
società miste. 
 
Tra i compiti del Consorzio rientro anche quello di promuovere od incoraggiare la costituzione di cooperative e di altri 
organismi associativi, nonché le iniziative tendenti all'addestramento delle maestranze nel settore agricolo. 
 
Dette funzioni vengono svolte nei limiti e alle condizioni dettate dalle norme Regionali, Nazionali e Comunitarie. 
 
Art. 3 
Nell'espletamento dei compiti di vigilanza, ad esso attribuiti, il Consorzio: 

- tiene informata la Regione dell'attuazione del piano generale di bonifica; 

- su richiesta della Regione, concorda con le persone soggette agli obblighi di bonifica, le opere di competenza privata 
da eseguire e gli indirizzi da adottare per la trasformazione degli ordinamenti produttivi e accerta la possibilità di 
finanziamento; 

- ove gliene sia fatto obbligo dalla Regione, ai sensi dell'art. 42 del R.D. 13 febbraio 1933, n. 215, modificato dall'art. 
2 della legge 30 luglio 1957, n. 667, esegue, a spese dei proprietari, le opere di loro spettanza se siano decorsi inutilmente 
i termini assegnati e comunque risulti impossibile, per il tempo decorso, l'esecuzione delle opere nei termini stabiliti. 
 
 
COMPRENSORIO E COMUNI 

Art. 4 
 
   (descrizione dei limiti del comprensorio e dei comuni appartenenti) 
 
 
 
 
 
 

R
E
G
I
O
N
E
 
M
O
L
I
S
E
 
G
I
U
N
T
A
 
R
E
G
I
O
N
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
4
8
6
8
6
/
2
0
2
3
 
d
e
l
 
1
7
-
0
3
-
2
0
2
3

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
0
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o

16.05.2023 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MOLISE - N. 20 5664



 
 

CAPO II 

ORGANI DEL CONSORZIO 
 
Art. 5 
 
Sono Organi del Consorzio: 

- L’Assemblea 

- il Consiglio dei delegati; 

- il Comitato esecutivo; 

- il Presidente; 

- il Revisore unico 
 
 

SEZIONE I 

ASSEMBLEA DEI CONSORZIATI - NORME PER LA ELEZIONE DEI DELEGATI 

FASCE DI CONTRIBUENZA 
 
Art. 6 
L'Assemblea dei consorziati costituisce la base elettiva. Essa e costituita da tre fasce distinte, di cui al successivo art. 7, 
individuate per classi dì contribuenza, i cui componenti esercitano il diritto di voto, contemporaneamente, in seggi 
istituiti in ogni Comune ricadente nel comprensorio. L'Assemblea ha il compito di eleggere tra gli aventi diritto al voto, 
i Consiglieri Delegati, nel numero stabilito al successivo art. 8, su presentazione di liste concorrenti di candidati, 
compresi tra gli iscritti negli elenchi degli aventi diritto al voto, fascia per fascia. Hanno diritto al voto gli iscritti nel 
catasto consortile, che abbiano compiuto 18 anni, godono dei diritti civili è che siano in regola con il pagamento dei 
contributi consortili iscritti a ruolo fino all'anno precedente di convocazione dell'Assemblea, riferiti a un titolo di 
proprietà di immobili ricadenti nel comprensorio di bonifica o a un obbligo di versamento derivante da norme di legge 
o da contratto. 

Per le persone giuridiche, per i minori e gli interdetti, il diritto di voto è esercitato dai rispettivi rappresentanti; per i falliti 
ed i sottoposti all’amministrazione giudiziaria, dal curatore o dall' Amministratore. 

In caso di comunione, il diritto di voto è esercitato da uno dei partecipanti alla comunione stessa, al quale dovrò essere 
conferita delega dai titolari della maggioranza delle quote, computandosi anche la quota del delegato. 

La delega, di cui al precedente comma, deve essere conferita con atto scritto, autenticato da un Notaio o dal Segretario 
comunale del Comune di residenza del delegato, ovvero da funzionari del Consorzio, all'uopo delegati dal Presidente. 

In mancanza di delega, si considera quale rappresentante della comunione il primo intestatario della corrispondente 
partita catastale risultante dal catasto Consortile. 

Per l'esercizio del diritto di voto a mezzo dei rappresentanti indicati nei precedenti terzo e quarto comma, i relativi titoli 
di legittimazione debbono essere depositati presso la Segreteria del Consorzio a cura degli interessati, non oltre il 
ventesimo giorno antecedente quello fissato per la convocazione dell’Assemblea elettorale. 

L'iscrizione nell' Elenco degli aventi diritto al voto costituisce il titolo per l'esercizio del diritto stesso. 

Ogni consorziato dell'Assemblea ha diritto a un voto, che è uguale, personale, esercitabile nella fascia di appartenenza 
e non delegabile, se non nei limiti di cui al successivo comma. 

Ogni avente diritto al voto può farsi rappresentare nell’ Assemblea da un altro consorziato iscritto nella stessa fascia, 
ma non è ammesso il cumulo di più di un delegato. Tale delega, rilasciata con le modalità prima indicate, dovrà essere 
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consegnata al Presidente del Seggio elettorale all’atto della votazione. 

Non possono essere conferite deleghe ai componenti degli Organi diversi dall'Assemblea nonché ai dipendenti del 
Consorzio. 

La formazione dell'Elenco degli aventi diritto al voto, cui sovrintende il Comitato esecutivo, deve avvenire ogni 
qualvolta viene convocata l’Assemblea. L'Elenco dovrà contenere per ciascun avente diritto al voto: 

- le generalità 

- nel caso di rappresentanza per le persone giuridiche, per i minori, per gli interdetti ed in caso di comunione, anche le 
generalità del rappresentante designato; 

- l’ammontare complessivo del contributo iscritto nei ruoli dell’esercizio finanziario in corso alla data di riunione 
dell’Assemblea; 

- l’indicazione del seggio presso la quale deve essere esercitato il diritto di voto. 

La Deliberazione del Comitato Esecutivo di approvazione dell'Elenco dovrò essere pubblicata oltreché nell’ Albo 
consortile, anche nell' Albo pretorio dei Comuni ricadenti nel comprensorio, per un periodo di 15 giorni consecutivi. 

Durante lo stesso periodo, l'Elenco dovrà essere depositato, a disposizione degli interessati, presso gli Uffici del 
Consorzio e dei Comuni interessati. 

Dell'avvenuto deposito dell'Elenco dovrò essere data contemporaneamente notizia mediante affissione, nei Comuni e 
nelle frazioni, di apposito manifesto, nel quale dovranno essere altresì indicati il termine e le modalità per la 
presentazione degli eventuali reclami da parte degli interessati. 

I reclami contro le risultanze dell'Elenco debbono essere diretti al Comitato Esecutivo e inviati, mediante raccomandata 
AR o PEC, presso la sede del Consorzio entro il termine perentorio di quindici giorni dall’ultimo di pubblicazione. 

Il Comitato Esecutivo, entro dieci giorni dalla scadenza del termine di cui al precedente comma, si pronuncia con 
provvedimento motivato sui reclami e introduce le conseguenti variazioni nell' elenco. Tali decisioni vengono 
comunicate ai ricorrenti con raccomandata AR o PEC. 

La convocazione dell'Assemblea viene fatta dal Presidente del Consorzio, previa deliberazione del Consiglio dei 
delegati, mediante manifesto da pubblicarsi nell'albo consorziale almeno trenta giorni prima di quello fissato per 
l’Assemblea. 

Tale manifesto sarò altresì divulgato mediante affissione murale nei Comuni e nelle frazioni, da effettuarsi almeno venti 
giorni prima di quello fissato per l'Assemblea. 

In esso saranno indicati l'oggetto, il giorno, l'ora, d’inizio ed il termine delle votazioni, nonché, la sede delle sezioni. 

Nel manifesto dovrò essere data notizia dell'avvenuta pubblicazione della relazione dell’Amministrazione. 

Inoltre, nelle tre settimane prima della data di riunione dell'Assemblea elettorale, sarò pubblicato un avviso su quotidiani 
di larga diffusione locale, per due volte a distanza di due giorni l'uno dall'altro - sul quale, con le comunicazioni relative 
alla sede, alla data e alla ora delle votazioni, si farà richiamo, per particolari dettagli, al manifesto murale. 

L’Assemblea ha luogo normalmente ogni cinque anni, entro il mese di novembre, sempreché siano trascorsi 30 giorni 
dall'ultima comunicazione delle decisioni del Comitato Esecutivo riguardo alla formazione dell’Elenco degli aventi 
diritto al volo. 

Ogni seggio elettorale è composto da un Presidente, due Scrutatori ed un Segretario, nominati dal Comitato Esecutivo. 

Le votazioni avvengono soltanto a scrutinio segreto. 

Le schede di votazione, recanti il timbro del Consorzio, dovranno essere consegnate al Presidente del seggio che, prima 
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dell'inizio delle votazioni controllerà, insieme con gli Scrutatori, il numero di esse, facendone menzione nel Verbale. 

Gli iscritti nell' Elenco degli aventi diritto al voto possono presentare liste di candidati per ciascuna fascia di 
appartenenza, scelti tra i consorziati iscritti negli Elenchi stessi, ivi compresi i legittimi rappresentanti delle persone 
giuridiche. 

Di tutti i candidati deve essere indicato il cognome, nome, luogo di nascita. Le liste devono essere consegnate in duplice 
copia entro e non oltre le ore 18,00 del ventesimo giorno anteriore alla data di convocazione dell'Assemblea ad un 
funzionario, all'uopo delegato dal Presidente, che ne accuserà ricevuta, restituendo una copia da lui firmata con 
l’indicazione del giorno e dell’ora di ricezione. 

Ciascuna lista devi essere firmata per accettazione dai candidati e sottoscritta da un numero di aventi diritto al voto che 
dispongono di almeno il 3% del totale dei voti o di 200 firme di sottoscrittori. Le firme dei candidati e quelle dei 
presentatori delle liste dovranno essere dichiarate autentiche da un Notaio o dal Segretario Comunale del Comune di 
residenza dei presentatori o da funzionari del Consorzio all' uopo designati dal Presidente. 

Il Comitato Esecutivo nomina la Commissione elettorale, composta da un Presidente e da due membri prescelti tra 
persone che non siano presentatrici e candidati delle liste. 

La commissione elettorale, entro l’ottavo giorno successivo a quello stabilito per la presentazione delle liste, verifica la 
regolarità delle liste presentate e in particolare: 

a) accerta che le liste siano sottoscritte dal numero minimo richiesto di presentatori, eliminando quelle che non lo 
sono; 

b) elimina dalle liste i nomi dei candidati per i quali manca la dichiarazione di accettazione o che abbiano sottoscritto 
la lista stessa ovvero che comunque non siano elettori della rispettiva fascia ovvero che non siano eleggibili, a termini 
dell’art. 10; 

c) cancella i nomi dei candidati e dei presentatori già compresi in altre liste presentate in precedenza, considerando 
efficace la firma apposta sulla lista pervenuta anteriormente e come non apposita la firma su liste successive; 

d) ricusa le liste che abbiano un numero di candidati inferiore al numero dei consiglieri assegnato alla rispettiva fascia 
o che, a seguito della verifica di cui al punto b), si riducano a un numero inferiore al minimo richiesto. 
 

La Commissione comunica le proprie determinazioni debitamente motivate in ordine all'accettazione delle liste nonché 
alla eliminazione delle firme, anteriormente alla data di svolgimento delle elezioni, al primo fra i firmatari presentatori 
della relativa lista. 

Le schede di votazione sono di tipo unico, ma di diverso colore a seconda della fascia di rappresentanza. 

Il Presidente dovrà riscontrare che le schede sono quelle da lui assegnate all' elettore. 

In caso di contestazione sui dati anagrafici relativi agli iscritti nell’elenco dei votanti per fascia, derivante da mero errore 
di trascrizione, il Presidente del seggio è autorizzato a far luogo, seduta stante, alle necessarie correzioni, sulla base di 
apposita dichiarazione di rettifica, a firma del Presidente del Consorzio o di un suo delegato, esibita e consegnata 
dall’interessato. 

Tra l'apertura e la chiusura delle votazioni debbono trascorrere almeno dodici ore. Gli aventi diritto al voto che al 
momento stabilito per la chiusura delle votazioni si trovino nell’apposita sala saranno ammessi a votare. 

Il Presidente del seggio consegnerà la scheda a ciascun votante. 

Il votante, espresso il voto a mezzo della scheda di cui sopra, la consegnerà, dopo averla chiusa, piegandola due volte, 
al Presidente del seggio, il quale, previo riscontro, la introdurrà subito nell'apposita urna. Nel contempo, uno degli 
Scrutatori apporrà la firma accanto al nome del volante contenuto nell' elenco degli aventi diritto al voto. 

Sono nulle le schede che, oltre all'espressione del voto, contengano qualsiasi annotazione o segno, anche involontaria, 
che possa renderne identificabile la provenienza. 
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Il Presidente e gli scrutatori decidono a maggioranza sulle questioni che dovessero insorgere in seguito alle operazioni 
di voto e le decisioni stesse saranno riportate nel verbale. 

Le liste accettate saranno dal Consorzio distintamente trascritte secondo l’ordine di presentazione, assegnando un 
numero progressivo arabo a ciascuna lista ammessa, e sulle schede predisposte per le votazioni verrà altresì rispettato 
l’ordine con cui i candidati figurano nelle Singole liste. In ogni scheda, in testa a ciascuna lista presentata e ammessa, 
sarà presente un apposito riquadro, contenente il numero progressivo arabo attribuito in sede di presentazione e, a fianco 
di ciascuno dei nomi dei candidati indicati nella lista, sarà stampata una casella di minore dimensione. 

Resta, comunque, ferma per gli elettori di una fascia, nel caso di presentazione di un'unica lista o nel caso di assenza di 
almeno una lista validamen1e presentata, la facoltà di votare per qualsiasi iscritto nell’ Elenco degli aventi diritto al voto 
della stessa fascia, nel rispetto del numero massimo di candidati eleggibili nella fascia. 

A tal fine, sulle schede delle fasce in cui è stata presentata una sola lista o per la quale sia assente almeno una lista 
validamente presentata, saranno tracciate tante righe in bianco quanti sono i delegati da eleggere, sulle quali l'elettore 
potrà scrivere i nomi dei candidati prescelti. 

Gli elettori hanno facoltà di esprimere un voto di lista e, nell’ambito della prescelta, tanti voti di preferenza ai candidati 
nella lista stessa quanti sono i candidati attribuiti a ciascuna fascia. 

Il voto di lista si esprime con un segno sulla casella contenente il numero distintivo della lista prescelta. E’ consentito 
votare per una sola lista. Il voto di preferenza può essere espresso esclusivamente per i candidati della lista votata e si 
manifesta apponendo un segno nelle relative caselle stampate a fianco dei nominativi medesimi. Il numero delle 
preferenze non può essere superiore al numero dei candidati attribuiti a ciascuna fascia. Se il votante esprime preferenze 
senza indicare alcun segno sul numero distintivo della lista, si considera che abbia votato la lista alla quale appartengono 
i candidati preferiti. 

Le schede contenenti più preferenze di quelle consentite sono valide come voto di lista, ma sono nulle di preferenze. 

Qualora l’elettore abbia segnato un contrassegno di una lista ma abbia indicato preferenze per candidati compresi in 
altre liste, il voto è attribuito alla sola lista contrassegnata. 

Per quant'altro non previsto nel presente articolo valgono, in quanto applicabili, le disposizioni contenute nel D.P.R. 16 
maggio 1960, n. 570, e ss.mm.ii recante norme per l'elezione degli Organi delle Amministrazioni Comunali. 

Le votazioni sono valide qualunque sia il numero dei votanti. 

L'attribuzione dei delegati per ciascuna fascia avviene secondo il criterio proporzionale, assegnandoli, in prima battuta, 
per il raggiungimento del quoziente elettorale o di suoi multipli da parte del quoziente di lista, in seconda battuta, in 
ordine a ciascuna lista, in base ai loro migliori resti o, in caso di parità, alla lista che ha ottenuto complessivamente il 
maggiore numero di preferenze. 

Al fine dell’attribuzione dei delegati eletti, il quoziente elettorale è pari al rapporto percentuale tra il singolo delegato e 
il numero totale dei delegati da eleggere nella singola fascia. Il quoziente conseguito dalla lista è pari al rapporto 
percentuale tra il numero totale dei voti validi conseguiti dalla lista per la singola fascia e il numero totale di voti validi 
della stessa fascia. 

Saranno eletti in ciascuna lista coloro che hanno riportato il maggior numero di voti. In caso di parità, risulterà eletto 
colui che è iscritto nei ruoli con un contributo di un importo più elevato; in caso di parità nella contribuenza, sarà eletto 
il candidato più anziano. 

Nell’ipotesi in cui in una fascia sia presente una sola lista, alla stessa unica lista saranno assegnati tutti i delegati spettanti 
alla fascia medesima. 

Subito dopo la chiusura della votazione, il Presidente e gli Scrutatori procederanno allo scrutinio. Di tale operazione 
dovrà essere redatto apposito verbale da trasmettere all'Amministrazione del Consorzio unitamente a tutte le schede, 
comprese quelle nulle o non utilizzate, alle deleghe ed altri atti. 

I verbali riguardanti le operazioni elettorali sono trasmessi alla Giunta Regionale, tramite l'Assessorato all' Agricoltura 
e Foreste, entro sei giorni dalla data di svolgimento delle elezioni in plico sigillato. 
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Avverso le operazioni elettorali sono ammessi ricorsi ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. Sono fatte salve 
le altre disposizioni legislative in materia di ricorsi avverso le operazioni elettorali. 

Gli eventuali ricorsi avverso le operazioni elettorali devono essere indirizzati, entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione dei risultati nell’ Albo consortile, alla Giunta Regionale tramite l'Assessorato all’Agricoltura, che esprime 
il proprio parere in merito. 

La Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, ultimo comma, del D.P.R. 23 giugno 1962, n. 947, decide sui ricorsi. 

Nel caso di rinuncia di qualcuno degli eletti come previsto dall’art. 19, il Comitato Esecutivo procederà alla 
proclamazione integrativa del subentrante ai sensi del 3º comma del citato articolo. 
 
Art. 7 
L'Assemblea dei Consorziati è costituita da 3 fasce distinte, individuate per classi di contribuenza, ad ognuna delle quali 
sono attribuiti i seggi in ragione della contribuenza complessiva a cui sono tenuti i consorziati per ogni singola fascia. 

Rientrano nella prima fascia i consorziati tenuti ad un contributo inferiore al rapporto tra la contribuenza consortile totale 
di ciascun consorzio ed il numero totale delle ditte consorziate. 

Rientrano nella terza fascia i consorziati tenuti ad un contributo superiore al rapporto tra la contribuenza consortile totale 
di ciascun consorzio decurtato della contribuenza a cui sono tenuti i consorziati di prima fascia e il numero totale delle 
ditte contribuenti di ciascun consorzio, decurtato del numero di ditte appartenenti alla prima fascia. 

Alla seconda fascia appartengono i consorziati non appartenenti alla prima e alla terza fascia. 

La contribuenza consortile totale ed il numero totale delle ditte consorziate sono determinati sulla base di quanto 
riportato nel catasto consortile, aggiornato alla data della convocazione delle elezioni consortili. 

Il consorziato avente diritto al voto potrà esprimere la propria preferenza nel seggio istituito nel Comune in cui risulta 
gravato dal maggior carico contributivo. 
 
 
SEZIONE II 

CONSIGLIO DEI DELEGATI  
Art. 8 
Il Consiglio dei Delegati è composto da 15 Delegati di cui 12 elettivi e 3 di diritto nominati dal Consiglio Regionale. 

Partecipa alla riunione del Consiglio con voto consultivo un rappresentante dei dipendenti del Consorzio, nominato in 
apposita Assemblea convocata dal Presidente. 
 
Art. 9 

Il delegato elettivo che per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, cessa dalla carica, è sostituito di diritto dal primo dei 
candidati non eletto della medesima lista e, in mancanza di candidati nella lista, con il primo candidato delle altre liste 
non assegnato per difetto di quoziente. 

L’atto di surroga va trasmesso alla Giunta Regionale tramite l'Assessorato all' Agricoltura. 

I nuovi nominati rimangono in carica sino a quando vi sarebbero rimasti i sostituiti. 

Alla sostituzione dei delegati di diritto provvede la Regione. 
 
Art. 10 

Non possono essere eletti quali delegati: 

a. i minori, gli interdetti e gli inabilitati; 
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b. i falliti, per un quinquennio dalla data di dichiarazione del fallimento; 

c. coloro che siano stati interdetti dai pubblici uffici, per la durata della interdizione; 

d. coloro che abbiano riportato condanne che non consentano l’iscrizione nelle liste elettorali politiche, salvi gli effetti 
della riabilitazione, nonché coloro che siano stati sottoposti a misura di sicurezza che non consentano l'iscrizione nelle 
liste elettorali politiche; 

e. i dipendenti della Regione cui competono funzioni di vigilanza a tutela sull’ amministrazione del Consorzio; 

f. i dipendenti, a qualsiasi titolo, del Consorzio, nonché i pensionati del Consorzio; 

g. coloro che hanno il maneggio del denaro consorziale o, avendolo avuto, non hanno reso il conto della loro gestione; 

h. coloro che hanno liti pendenti col Consorzio; 

i. coloro che eseguono opere per conto del Consorzio; 

j. coloro che hanno un debito liquido ed esigibile verso il Consorzio. 
 

Le cause di ineleggibilità comportano, qualora intervengano in corso di mandato, la decadenza dall’incarico. 

Le cariche di Presidente, Vicepresidente e di componente del Consiglio dei delegati sono incompatibili con la carica di 
Consigliere regionale, Presidente della Provincia e Assessore provinciale, Sindaco ricadente totalmente o parzialmente 
nel comprensorio consortile e con lo stato di funzionario della Regione e di amministratore o funzionario di ente 
strumentale della Regione. 

Non possono essere contemporaneamente delegati gli ascendenti e i discendenti, gli affini in linea retta, i fratelli e i 
coniugi. La ineleggibilità ha effetto nei confronti di colui che è gravato da minori contributi consortili. 
 
Art. 11 

Spetta al Consiglio: 

a) consolidare la proclamazione degli eletti alla carica di consigliere ai sensi delle norme statutarie; 

b) eleggere nel proprio seno il Presidente, il Vicepresidente ed i membri elettivi del Comitato esecutivo, con voto 
segreto ed operazioni separate, potendo esprimere ciascun consigliere un numero di massimo di preferenze non 
superiore ai due terzi dei componenti da eleggere; 

c) deliberare lo Statuto; i regolamenti per l'amministrazione del Consorzio, i Piani di Organizzazione Variabile degli 
Uffici e l'ordinamento del personale; 

d) deliberare il Bilancio di previsione con le relative variazioni, nonché il conto consuntivo; 

e) deliberare i piani di bonifica e di classifica per il riparto della contribuenza consortile; 

f) deliberare il programma di bonifica ed i piani di riordino fondiario ed irriguo; 

g) deliberare la stipulazione di mutui garantiti da delegazioni sui contributi consorziati, salvo il disposto del 
successivo art. 14 lettera I; 

h) determinare ed aggiornare le indennità di carica per il Presidente e il Vicepresidente, i rimborsi spesa ed i gettoni 
di presenza per i componenti del Comitato Esecutivo nonché i gettoni di presenza ed i rimborsi spesa per i componenti 
del Consiglio dei Delegati e le indennità ed i rimborsi spese del Revisore e per coloro che rivestono particolari incarichi, 
nel rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti dalla direttiva regionale in vigore; 

   esprimere pareri previsti dall'art. 62 del Regio Decreto 13 febbraio 1933 n. 215, nonché formulare le relative proposte; 

j) deliberare sui criteri relativi alla esecuzione e alla manutenzione delle opere obbligatorie di competenza privata o 
volontaria di miglioramento fondiario, anche comuni a più fondi, e sulle relative operazioni di finanziamento; 
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k) deliberare la partecipazione, con responsabilità limitata, ad enti, società o ad associazioni, che comunque si presenti 
di interesse per il Consorzio o per l'attività di bonifica; 

l) deliberare sui criteri per le licenze e concessioni temporanee a terzi non consorziati; 

m) redigere, allo scadere del proprio mandato, una relazione tecnico- economica e finanziaria sull’attività svolta, da 
pubblicarsi nell’ Albo pretorio dei Comuni ricadenti nel comprensorio consorziate almeno trenta giorni prima di quello 
fissato per la convocazione dell’Assemblea; 

n) stabilire gli indirizzi generali di gestione; 

o) deliberare gli accordi di programma; 

p) decidere sulle opposizioni proposte avverso le proprie deliberazioni; 

q) pronunciarsi sugli argomenti sottoposti al suo esame dal Comitato Esecutivi; 

r) deliberare sui criteri di classifica del comprensorio per il riparto degli oneri a carico della proprietà consorziata. 

Il Consiglio dei Delegati viene convocato dal Presidente, previa deliberazione del Comitato Esecutivo, non meno di 2 
volte all'anno. Deve, altresì, essere convocato quando ne sia fatta richiesta da almeno un quinto dei delegati, mediante 
lettera raccomandata, con l’indicazione degli argomenti da trattare o su richiesta del Revisore Unico. 

Le riunioni del Consiglio avranno luogo nella sede legale del Consorzio o in altra località scelta dal Comitato Esecutivo. 

La convocazione deve essere fatta con lettera raccomandata AR o PEC spedita ai consiglieri almeno sette giorni prima 
di quello fissato per l’adunanza. Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il luogo, il giorno e l’ora della 
riunione, nonché l'ordine del giorno. 

In caso d’urgenza, la convocazione può essere fatta mediante PEC, sino a tre giorni prima della data della riunione. 

Almeno due giorni prima della riunione gli atti relativi agli argomenti posti all'ordine del giorno, saranno depositati 
presso la segreteria del Consorzio, a disposizione dei delegati. 

Il Presidente ha facoltà di aggiungere altri argomenti all'ordine del giorno, dandone comunicazione telegrafica ai 
delegati ventiquattro ore prima dell'adunanza. In questo caso, quando un terzo dei presenti lo richieda, ogni 
deliberazione sui nuovi argomenti dovrà essere differita al giorno successivo. 

Per l'insediamento, a norma dell’art. 24 della L.R. n. 42/2005, il Consiglio dei Delegati è convocato, nei termini stabiliti 
dall'art. 22 della L.R. n. 42/2005, dal consigliere eletto più anziano di età. 

Nella sua prima riunione procederà alla verifica dei requisiti soggettivi per assumere la funzione di delegato del 
Consorzio e, quindi, alla convalida della elezione dei Consiglieri, e poi procederà alla elezione, con voto segreto e a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti, del Presidente, del Vicepresidente e degli altri componenti del Comitato 
esecutivo tra i membri eletti dall' Assemblea. 
 

SEZIONE III 

COMITATO ESECUTIVO  

Art. 13 

Il Comitato Esecutivo è composto dal Presidente, dal Vice Presidente e da 3 componenti eletti dal Consiglio. 

Partecipa alle riunioni del Comi1ato Esecutivo il Revisore Unico. 

Il Comitato esecutivo dura in carica cinque anni e decade con il Consiglio di cui è espressione.  
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Art. 14 

Spetta al Comitato Esecutivo: 

a) deliberare sulla convocazione del Consiglio dei delegati;  

b) approvare l’Elenco degli aventi diritto al voto: 

c) nominare i componenti della Commissione elettorale e dei seggi elettorali; 

d) individuare le tre fasce di contribuenza degli aventi diritto al voto; 

e) deliberare sui reclami proposti avverso le risultanze dell'Elenco degli aventi diritto al voto; 

f) deliberare di stare o resistere in giudizio davanti alla Autorità giudiziaria e a qualsiasi giurisdizione speciale, nonché 
sulle eventuali transazioni; 

g) deliberare le proposte di regolamenti, le norme per il funzionamento dei servizi, il Piano di Organizzazione 
Variabile dei dipendenti da sottoporre all'approvazione del Consiglio; 

h) provvedere all’assunzione del personale contemplato dal Piano di Organizzazione Variabile, del personale operaio 
avventizio stagionale nonché ai licenziamenti; 

i) deliberare la proposta di bilancio preventivo, il conto consuntivo e le relative relazioni, che dovranno altresì 
illustrare l’attività consortile, da sottoporre all'approvazione del Consiglio; 

j) deliberare sui servizi di Esattoria, tesoreria e cassa; 

k) deliberare sui ruoli di contribuenza sulla base del piano di classifica e del bilancio preventivo approvati dal 
Consiglio: 

l) deliberare sui finanziamenti provvisori e sulla costituzione impegno o cessione in garanzia di crediti nei confronti 
dello Stato, di Enti e di privati, nonché sull'assunzione di mutui garantiti da delegazioni sui contributi consorziati per la 
copertura della quota di costo delle opere pubbliche a carico della proprietà; 

m) deliberare sui progetti esecutivi, le perizie di variante e le relative domande di concessione; 

n) stabilire i sistemi per l’esecuzione dei lavori per l'approvvigionamento delle forniture e per l'espletamento dei 
servizi; 

o) deliberare sull' affidamento dei lavori e delle forniture; 

p) deliberare sugli acquisti e le alienazioni di beni mobili sulle locazioni e condizioni, nonché sulle concessioni in 
godimento temporaneo di beni immobili; 

q) deliberare sulle licenze e concessioni temporanee ai consorziati; 

r) provvedere, nei limiti fissati dal Consiglio, all’acquisto, alla costituzione e al trasferimento di diritti reali; 

s) sovrintendere alla regolare conservazione e manutenzione delle opere e dei beni consorziali; 

t) sovrintendere alla conservazione e all'aggiornamento del catasto consortile, 

u) decidere sulle opposizioni proposte avverso le proprie deliberazioni; 

v)  provvedere nelle materie che non siano espressamente attribuite alla competenza di altri organi consorziati 
sempreché non ritenga di sottoporre all’esame del Consiglio dei Delegati, dandone notizia al Consiglio stesso, nelle 
adunanze immediatamente successive. 

In caso di urgenza tale da non consentire la convocazione del Consiglio dei Delegati, il Comitato Esecutivo delibera 
sulle materie di competenza del Consiglio stesso. Tali deliberazioni devono essere sottoposte alla ratifica del Consiglio 
alla sua riunione immediatamente successiva. 
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Il Comitato Esecutivo viene convocato non meno di 6 (nello statuto di Termoli erano 12) volte all’anno d’iniziativa del 
Presidente. Deve altresì essere convocato quando un terzo dei suoi componenti ne faccia richiesta scritta con 
l'indicazione degli argomenti da trattare. 

Le riunioni del Comitato Esecutivo avranno luogo nella sede legale del Consorzio o in altre località scelte dal Presidente. 
La convocazione deve essere fatta con lettera raccomandata PEC spedita ai membri almeno quattro giorni prima di 
quello fissato per l'adunanza. Nell’avviso di convocazione debbono essere indicati il luogo, il giorno e l'ora della 
Riunione, nonché l'ordine del giorno. 

In caso di urgenza, la convocazione potrà essere fatta mediante PEC, non meno di due giorni prima della data della 
riunione. 

Il Presidente ha facoltà di aggiungere altri argomenti all'ordine del giorno, dandone comunicazione ai membri almeno 
24 ore prima delle adunanze. 

Gli atti relativi agli argomenti da trattare saranno depositati presso la segreteria del Consorzio a disposizione dei membri, 
almeno un giorno prima dell’adunanza. 
 
 
 
SEZIONE IV 

PRESIDENTE E VICEPRESIDENTE 
 
Art. 15 

Il Presidente ha la legale rappresentanza del Consorzio ed esercita le seguenti principali funzioni: 

a) firma i contratti, gli altri atti e la corrispondenza,  

b) firma i ruoli di contribuenza e le delegazioni sui contributi consortili; 

c) presiede il Consiglio dei Delegati e il Comitato Esecutivo; 

d) sovrintende all'amministrazione consorziate e assicura l'osservanza delle norme di legge, di regolamento e dello 
Statuto; 

e) cura l’esecuzione delle deliberazioni degli organi consorziali; 

f) sovrintende al personale; 

g) promuove le azioni possessorie, i provvedimenti conservativi ed in genere tutti i ricorsi e le azioni aventi carattere 
d’urgenza, sottoponendoli alla ratifica del Comitato Esecutivo; 

h) ordina i pagamenti e le riscossioni; 

i) denuncia le infrazioni delle norme di polizia idraulica e di bonifica; 

j) delibera, in caso di urgenza tale da non consentire la convocazione del Comitato Esecutivo, sulle materie di 
competenza del Comitato stesso, escluse quelle indicate all’art. 14, lett. v, e all'art. 14 comma 2. Tali deliberazioni 
devono essere sottoposte alla ratifica del Comitato Esecutivo entro il termine di un mese. 

k) ha facoltà di adottare atti deliberativi di delega di funzioni, al Direttore del Consorzio, ad esclusione di quelle 
contraddistinte dalle lett. c), d), j)   

l) delibera, previa conforme deliberazione del Consiglio dei Delegati, l’attribuzione, al Direttore del Consorzio, di 
delega per l’adozione e la sottoscrizione di atti che impegnano il Consorzio verso l’esterno, necessari per l’espletamento 
delle attività di gestione.  
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Art. 16 

Il Vice Presidente sostituisce, a tutti gli effetti, il Presidente in caso di assenza o di impedimento di quest'ultimo e lo 
coadiuva nell’espletamento delle sue funzioni. 
 
Art. 17 
Le cariche di Presidente e Vice Presidente hanno una durata di anni cinque, salvo il caso di revoca da parte del 
Consiglio, espressa. con votazione segreta, da almeno i due terzi dei componenti il Consiglio stesso. 
 
Al Presidente ed al Vice Presidente è attribuita una indennità di carica stabilita dal Consiglio dei Delegati suscettibile di 
essere aggiornata. 
Le cariche di Presidente e di Vice Presidente sono incompatibili con le cariche di: 

a) Consigliere Regionale; 

b) Presidente ed Assessore Provinciale; 

c) Sindaco ed Assessore Comunale; 

d) Presidente ed amministratore dei seguenti Enti: Comunità Montana; Consorzio Industriale; Camera di Commercio 
— Industria — Artigianato; Ente Provinciale del Turismo: Azienda Sanitaria Locale; Agenzia Regionale per lo 
Sviluppo Agricolo, Rurale e della Pesca (A.R.S.A.R.P.); A.S.R. Molise Acque (ex E.R.I.M.). 
 
 
SEZIONE V 

CONTROLLO DI GESTIONE 
 

Art. 18 
Il Consorzio di bonifica provvede al controllo di gestione quale processo interno diretto a garantire: 

a) la realizzazione degli obiettivi programmati attraverso una verifica continua dello stato di avanzamento dei 
programmi e progetti del consorzio di bonifica; 
b)  la gestione efficace ed efficiente delle risorse; 
c)  il monitoraggio dei costi dell'attività consortile. 
 

REVISORE UNICO 

Art. 19 

Le funzioni di revisore dei conti sono svolte da un revisore unico nominato dalla Giunta regionale tra gli iscritti nel 
registro di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

Il revisore unico dura in carica cinque anni e il relativo mandato può essere rinnovato una sola volta. 

Il Revisore dei conti Unico: 

a) vigila e controlla la gestione economico-finanziaria in base ai criteri di efficienza e di tutela dell’interesse pubblico 
perseguito dal Consorzio; 

b) esamina e vista trimestralmente il Conto di Cassa; 

c) presenta al Consiglio dei Delegati una relazione sul bilancio preventivo, sulle relative variazioni e sul rendiconto 
consuntivo; 

d) accerta la corrispondenza del bilancio e del conto consuntivo alle risultanze dei libri e delle scritture contabili. 

Il revisore dei conti è convocato e può assistere a tutte le sedute degli organi a tutela del rispetto delle procedure di 

R
E
G
I
O
N
E
 
M
O
L
I
S
E
 
G
I
U
N
T
A
 
R
E
G
I
O
N
A
L
E

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
A
r
r
i
v
o
 
N
.
 
4
8
6
8
6
/
2
0
2
3
 
d
e
l
 
1
7
-
0
3
-
2
0
2
3

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
0
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o

16.05.2023 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MOLISE - N. 20 5674



 
 

spesa, senza diritto di voto e può, in qualsiasi momento, procedere ad atti d’ispezione e di controllo. 
 
 

SEZIONE VI 

DISPOSIZIONI COMUNI 
 
Art. 20 
 
L'elezione si perfeziona con l’accettazione, che dovrà essere comunicata al Consorzio con lettera raccomandata entro 
otto giorni dal ricevimento dell'avviso del risultato delle elezioni. 
 
Tale avviso dovrà essere inviato a tutti coloro che sono stati eletti alle cariche sociali, con raccomandata AR o PEC 
entro tre giorni dalla data della proclamazione o della votazione, a seconda si tratti di elezione o a delegato o ad altre 
cariche sociali. E’ facoltà degli eletti alle cariche sociali diverse da quella di delegato (Presidente, Vicepresidente, 
Membro del Comitato Esecutivo), di esprimere l’accettazione della carica mediante dichiarazione resa nel verbale della 
seduta in cui avviene l’elezione alla carica.   
 
In difetto di accettazione entro i termini indicati, colui che è stato eletto viene considerato rinunciatario e al suo posto 
subentra il primo dei non eletti della stessa lista, nell’ambito della fascia di appartenenza. Anche in tali ipotesi si 
applicano il comma 1° e 2° del presente articolo ed il termine di cui al secondo comma decorre, rispettivamente, dalla 
data di proclamazione integrativa e dalla data di scadenza del termine per l'accettazione. 
 
In caso di mancata accettazione della carica di Presidente, il Consiglio dei delegati procederà a nuova elezione. 
 
Il Consiglio dei Delegati resta in carico cinque anni ed i suoi membri sono rieleggibili. 
 
Il delegato che, per qualsiasi causa, cessa dalla carica è sostituito dal primo dei candidati non eletto della lista di fascia 
cui apparteneva il delegato sostituito. 
 
L’atto di surroga va trasmesso alla Giunta Regionale tramite l'Assessorato all'Agricoltura. 
 
I componenti del Consiglio dei delegati entrano in carica all’atto della scadenza dell’Amministrazione uscente. 
 
Il Presidente, il Vice Presidente e gli altri componenti del Comitato Esecutivo entrano in carica all'atto dell'accettazione. 
 
Lo scadenza di tutte le cariche si verifica in ogni caso al 31 dicembre del quinto anno, anche se l'entrata in carica dei 
componenti il Consiglio dei Delegati sia avvenuta in epoca successiva al 1° gennaio. 
 
Qualora le nuove cariche non siano state elette e non siano ancora intervenute le accettazioni prima indicate, gli organi 
cessati per scadenza del termine rimangono investiti della gestione interinale del Consorzio, con facoltà di compiere 
solamente atti di ordinaria amministrazione. 
 
Le dimissioni devono essere rassegnate con lettera raccomandata AR o PEC diretta al Consorzio. 
 
Le dimissioni hanno efficacia dal momento in cui è intervenuta l'accettazione da parte di coloro che sono stati eletti in 
sostituzione dei dimissionari. 
 
Per quanto riguarda specificamente le dimissioni dalla carica di delegato, queste hanno invece effetto immediato, salvo 
che in conseguenza di esse il numero dei componenti il Consiglio dei Delegati scenda al di sotto dei due terzi, nel qual 
caso le dimissioni avranno effetto dal momento in cui sarà eletto il nuovo Consiglio. 
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La decadenza dalle cariche si verifica quando, successivamente alla nomina, sopravvenga una causa di ineleggibilità. 
 
Decadono parimenti coloro che senza giustificato motivo non partecipino tre volte consecutive alle riunioni del 
Consiglio o del Comitato Esecutivo, nonché coloro i quali non ottemperino all’obbligo di assentarsi dal partecipare o 
deliberando in conflitto di interesse per conto proprio o di terzi. 
 
La decadenza è pronunciata con effetto immediato dal Consiglio dei Delegati, previa comunicazione dei motivi 
all’interessato. 
 
La cessazione della qualità di rappresentante, produce la perdita della carica di delegato. La cessazione della carica di 
delegato comporta la perdita delle altre cariche consorziati. 
 
Quando il Presidente, il Vicepresidente ed alcuno dei deputati cessano dalla carica per qualsiasi motivo, deve essere 
convocato entro un mese il Consiglio dei delegati per provvedere alla loro sostituzione. Nel caso che il numero dei 
componenti il Consiglio dei Delegati risulti ridotto a meno dei due terzi, i consiglieri rimasti in carica decadono con 
effetto dal momento in cui l'Assemblea, che, dovrò essere convocata entro tre mesi avrà eletto un nuovo consiglio e 
l'elezione sarà stata perfezionata. 
 
Ai componenti gli organi consorziati spetta il rimborso delle spese sostenute per l’espletamento del loro ufficio, nel 
rispetto dei criteri e dei limiti stabiliti dalla direttiva regionale in vigore. 
 
Le adunanze del Consiglio sono valide con la presenza della maggioranza dei delegati in carica, quella del Comitato 
Esecutivo con la presenza di almeno 2 componenti tra cui il Presidente o il Vicepresidente. 
 
Il Consiglio dei Delegati, in assenza del Presidente e del Vicepresidente, elegge uno dei suoi componenti alla presidenza 
della Seduta. 
 
Il Direttore del Consorzio assiste alla seduta del Consiglio dei Delegati e del Comitato Esecutivo, con funzioni di 
segretario, senza diritto di voto.  
 
Nel caso che si discutono questioni riguardanti il Direttore, funge da segretario il più giovane dei presenti. 
 
Potranno essere chiamati ad assistervi altri funzionari del Consorzio od estranei, perché forniscano chiarimenti su 
determinati problemi. 
 
Il Consigliere e il membro del Comitato Esecutivo che in merito all’oggetto di una determinala deliberazione ha, per 
conto proprio o di terzi, interesse in conflitto con quello del Consorzio, deve darne notizia agli altri consiglieri o deputati 
ed assentarsi dal partecipare alla deliberazione. 
 
Di regola le votazioni sono palesi. Avvengono a scrutinio segreto qualora concernono persone ovvero un terzo dei 
presenti ne faccia richiesta. 
 
Per la validità delle deliberazioni è richiesta la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. Nelle votazioni palesi, in caso 
di parità di voti, la votazione sarà ripetuta e, qualora permanga la parità, prevale il voto del Presidente. 
 
Sono nulle votazioni palesi quando il numero degli astenuti sia superiore a quello dei voti espressi e sono altresì nulle 
le votazioni a scrutinio segreto quando il numero delle schede bianche sia superiore a quello delle schede con espresso 
il voto. 
 
In ambedue i casi potrò essere indetta, nella stessa adunanza una nuova votazione, che sarò valida qualunque sia 
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rispettivamente il numero degli astenuti e delle schede bianche. 
 
Gli astenuti non vengono considerati né ai fini della determinazione del numero dei presenti, né ai fini del computo dei 
voti. 
 
Per ogni adunanza viene redatto un verbale, il quale dovrà contenere la data, l'ora e il luogo dell'adunanza, la data di 
invio degli avvisi di convocazione, le generalità degli intervenuti, gli argomenti inscritti all'ordine del giorno e un breve 
riassunto della. discussione, le dichiarazioni di coloro che hanno partecipato alla discussione e, in quella sede, ne 
abbiano fatto richiesta, le deliberazioni adottate, distintamente per ciascun argomento, nonché l'ora in cui viene chiusa 
la riunione. 
 
I verbali sono firmati dal Presidente, da colui che ha svolto le funzioni dì segretario, nonché dagli eventuali scrutatori. 
 
Le deliberazioni degli Organi consorziati debbono essere pubblicate nell’ Albo del Consorzio non oltre il settimo giorno 
successivo alla data della loro adozione per rimanerci otto giorni consecutivi ai sensi e per gli effetti dell‘art. 28, comma 
1, della Legge 2ì novembre 2005, n. 42, salvo specifiche disposizioni di Legge. 
 
Nel caso di urgenza le deliberazioni possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla 
maggioranza dei componenti. 
 
Gli allegati che hanno formato oggetto di approvazione debbono essere tenuti, per due giorni successivi a quelli di 
pubblicazione, a disposizione di chi ne voglia prendere visione. (Si pubblicano soltanto le deliberazioni — disposizioni 
e motivazioni — senza il riassunto della discussione. Le deliberazioni possono essere pubblicate anche separatamente, 
purché entro i termini prescritti). 
 
Contro le deliberazioni gli interessati possono proporre opposizione dinanzi all'organo che le ha emanate entro otto 
giorni decorrenti dall’ultimo giorno di pubblicazione. 
 
L'atto di opposizione è esaminato nella prima adunanze dell’Organo competente ed è deciso con motivata deliberazione 
da comunicarsi al ricorrente a mezzo raccomandata AR o PEC, entro 5 giorni. 
 
L’opposizione non sospende l’esecutorietà della deliberazione. 
 
Gli interessati possono prendere visione del testo delle deliberazioni degli organi consorziati e farsi rilasciare, previo 
pagamento delle relative spese, copia delle medesime, esclusi gli atti e documenti comunque richiamati nel testo delle 
deliberazioni. 
 
Il Revisore unico che, senza giustificato motivo, manchi a due riunioni consecutive del Collegio, decade dalla carica. 
 
In caso di cessazione dalla carica, per qualsiasi motivo, la Giunta regionale provvede alla nuova nomina ai sensi del 
precedente articolo 18. 
 
 
 
SEZIONE VII 

AMMINISTRAZIONE - UFFICIALE ROGANTE – TRASPARENZA 

Art. 21 
L'esercizio finanziario del Consorzio coincide con l'anno solare. Il bilancio preventivo è approvato entro il 30 novembre 
dell'anno precedente a quello cui il bilancio si riferisce. Il rendiconto consuntivo è approvato entro il semestre successivo 
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alla chiusura dell’esercizio finanziario. 
Le variazioni al bilancio di previsione nel corso dell’esercizio di competenza devono essere deliberate entro il 30 
novembre di ciascun anno. 
La gestione contabile del Consorzio si adegua alle disposizioni del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), tenuto conto della particolare 
natura giuridica dello stesso, quale è stata definita nell’art. 1, comma 2, del presente statuto. 
 
Art. 22 
Le funzioni di ufficiale rotante riguardo agli atti del Consorzio per i quali sia richiesta la forma pubblica amministrativa, 
relativi all'esecuzione delle opere pubbliche affidate in concessione – delega, possono essere attribuite dal consorzio al 
Direttore generale o ai propri dipendenti in servizio con profilo professionale amministrativo, di livello non inferiore a 
quadro e in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza o equipollente o a funzionari quadri dell'area 
Amministrativo con anzianità di servizio almeno quinquennale nelle funzioni, nel rispetto della normativa di settore di 
cui alla legge 16 febbraio 1913, n. 89, e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
Art. 23 
Nell'attività programmatoria ed amministrativa, nonché nell'esecuzione degli interventi e nella gestione delle opere, il 
Consorzio opera con modalità e procedure improntate a trasparenza e nel rispetto della legislazione eurounitaria, 
nazionale e regionale vigenti. 
Il Consorzio inoltre assicura l’informazione ai consorziati ed agli utenti mediante comunicazione, pubblicazione delle 
notizie nei loro albi ed attraverso ogni altra forma ritenuta idonea, infine garantisce l'accesso agli atti e documenti 
inerenti l’attività, i servizi e le opere gestite secondo le disposizioni dettate dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazione ed integrazioni, e dal relativo regolamento consortile di attuazione. 
 

SEZIONE VIII 

RIPARTO DELLA CONTRIBUENZA - RISCOSSIONE - TESORERIA 

Art. 24 
Il Consorzio provvede al riparto e alla riscossione delle spese di esercizio e manutenzione delle opere di bonifica nonché 
di quelle per il funzionamento del Consorzio, non coperto da contributi regionali, a norma delle disposizioni di cui agli 
artt. 10, 11, 21 e 59 della Legge 13 febbraio 1933, n. 215 e del comma 1 dell'art. 8 del D.P.R. 23 giugno 1962. n. 947. 
Sono soggetti alla contribuzione i proprietari di immobili sia agricoli che extra-agricoli, compresi gli enti pubblici per i 
beni di loro appartenenza che traggono beneficio dall'attività consortile. 

Il beneficio può riguardare un solo immobile o una pluralità di immobili e consiste nella conservazione o 
nell'incremento del valore degli stessi immobili. 

Il beneficio è distinto in: 

a) beneficio di presidio idrogeologico individuato nel vantaggio tratto dagli immobili situati nel comprensorio dal 
complesso degli interventi volti al mantenimento dell'efficienza e della funzionalità del reticolo idraulico e delle opere; 

b) beneficio di natura idraulica individuato nel vantaggio tratto dagli immobili situati nel comprensorio dal complesso 
degli interventi volti al mantenimento dell’efficienza e della funzionalità del reticolo idraulico e delle opere, finalizzato 
a preservare il territorio da fenomeni di allagamento e ristagno di acqua comunque generati conservando la fruibilità 
del territorio e la sua qualità ambientale; 

c) beneficio di disponibilità irrigua individuato nel vantaggio tratto dagli immobili sottesi ad opere di bonifica e ad 
opere di accumulo, derivazione, adduzione, circolazione e distribuzione di acque irrigue." 

La ripartizione delle quote di spesa è fatta, in via definitiva, in ragione dei benefici conseguiti per effetto dell’attività 
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consortile ed in via provvisoria, sulla base di indici approssimativi e presuntivi del beneficio conseguibile, a mezzo di 
apposito piano di riparto. 

I piani di riparto, provvisori e quelli definitivi deliberati ai sensi dell'art. 11 del presente Statuto, debbono essere 
depositati presso la Giunta Regionale. Dell'avvenuto deposito è data notizia mediante avviso da pubblicarsi nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

Entro i trenta giorni successivi alla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione, i soggetti interessati 
possono produrre ricorso alla Giunta Regionale, la quale acquisite le controdeduzioni del Consorzio, che deve 
pronunciarsi nel termine perentorio di giorni trenta, trasmette con propria proposta gli atti al Consiglio Regionale, che 
assume le determinazioni definitive. 

Le spese di esercizio e di manutenzione di opere irrigue ricadono solo sui comprensori irrigui. 

I ruoli annuali dei contributi a carico dei consorziati, resi esecutivi ai sensi di Legge, sono consegnati all'Agente pubblico 
della riscossione o ad altra Società abilitata. 

Contro l'iscrizione a ruolo i consorziati possono ricorrere per errore materiale o per duplicazione dell'iscrizione. Il ricorso 
deve essere proposto dal Comitato Esecutivo entro trenta giorni dalla notificazione della richiesta di pagamento e, in 
mancanza, della notificazione dell’avviso di mora. 

Il ricorso non sospende la riscossione, tuttavia il Comitato Esecutivo ha facoltà di disporre con provvedimento motivato 
la temporanea sospensione. 

La riscossione dei contributi consorziali potrà essere effettuata a mezzo dell'Agente Pubblico della riscossione o altra 
Società abilitata il quale sarà retribuito secondo la disciplina e normativa vigente. 

Il servizio di tesoreria per la riscossione delle entrate e il pagamento delle spese è affidato ad un Istituto bancario. 
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